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P
er ora, lo spicchio di sé
che Napoli ha ritaglia-
to ad uso esclusivo dei
catamarani delle Wor-
ld Series è un angolo
di paradiso come solo

in certe canzoni di Libero Bovio e
Salvatore Di Giacomo. Potenza
dell’America’s Cup, i diavoli raccon-
tati da don Benedetto Croce si sono
ammansiti. Anche se ci vuole poco
a capire che, più che piegarsi alla
ragione e alla disciplina, i napoleta-
ni hanno solo cominciato ad appli-
care – sia pure con un rigore scono-
sciuto a queste latitudini – la dura
legge della necessità. Auto in gara-
ge, si viaggia con i mezzi pubblici.

Quelli di superficie scivolano legge-
ri come piume su strade sgombre,
mentre i convogli che attraversano
le cavità di tufo fanno registrare pic-
chi mai visti in passato.

In questa specie di sospensione
della caotica normalità quotidiana
si aggirano, un po’ straniti e con il
naso in su, gli equipaggi che da mer-
coledì 11 a domenica 15 si daranno
battaglia nello specchio d’acqua tra
Mergellina e Capo Posillipo, con
tanto di virata sotto Villa Rosebery,
in omaggio al Capo dello Stato. Sul-
lo sfondo, il Vesuvio e la cartolina
del golfo delle meraviglie. Centesi-
mo più, centesimo meno, tutta
l’operazione sarà costata alla fine
50 milioni di euro, tra gli interventi
di modifica sull’area individuata
per le gare per assecondare i venti
che dovranno gonfiare le vele, e la
costruzione del Villaggio che, se
non altro, ha restituito parecchio

del decoro perduto alla Villa comuna-
le fatta costruire dai Borbone sulla Ri-
viera di Chiaia. Uno studio commis-
sionato ad un’agenzia che analizza i
flussi turistici legati ai grandi eventi
assicura che il ritorno sarà sostanzio-
so. Per ora, cento suite già prenotate
al Vesuvio, l’albergo più charmante
del lungomare e un incremento del
45% del traffico passeggeri a Capodi-
chino nel periodo delle regate. Nu-
meri importanti.

In realtà, dalle World Series il pri-
mo dividendo, tutto politico ovvia-
mente, spera di incassarlo Luigi de

Magistris che, nel tentativo di rilan-
ciare l’immagine della città deturpa-
ta dall’immane catastrofe dei rifiuti
(oggi imballati sulle navi e spediti
agli inceneritori olandesi), è partito
esattamente come partì Antonio Bas-
solino 18 anni fa. Il penultimo viceré
di Napoli si affidò al G7, “Giggino”
punta sulla più prestigiosa competi-
zione velistica internazionale. L’as-
sist glielo ha fornito il numero uno
degli industriali cittadini, Paolo Gra-
ziano, oggi a capo della società orga-
nizzatrice partecipata da Comune,
Regione e Provincia di Napoli, il pri-

mo a credere nell’evento. Sembrava
uno scherzo da buontemponi: porta-
re la Louis Vuitton Cup nella città
che nei propri sottoscala confeziona
migliaia di falsi con la griffe france-
se, regolarmente smerciati sulle ban-
carelle degli ambulanti di via Tole-
do. Invece, lo sprezzo del pericolo (e
una buona dose d’ironia) non deve
far difetto alla prestigiosa marca di
abbigliamento e accessori di moda,
che all’appuntamento dedicherà
una linea speciale di prodotti. Che,
non è difficile prevederlo, saranno
presto al centro di innumerevoli ten-
tativi di imitazione nei laboratori ar-
tigianali del ventre di Napoli. Abban-
donata ben presto l’opzione Bagnoli,
il grande buco nero destinato a in-
ghiottire tutti i progetti di rinascita
dell’ex capitale, la carovana guidata
dal neozelandese Richard Worth,
presidente dell’America’s Cup Event
Autority, è stata dirottata sul lungo-
mare. E qui è avvenuto un miracolo
che potrebbe aver provocato un mez-
zo smottamento nella speciale gra-
duatoria dei grandi taumaturghi cui
la città solitamente si rivolge. In me-
no di cinquanta giorni, tutta l’infra-
strutturazione richiesta è stata mes-
sa a disposizione di Worth e del suo
variopinto circo.

Ieri, inaugurato il Media Center
nei prestigiosi locali affacciati sul gol-
fo del Tennis Club cittadino, mentre
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Lungomare
È l’antipasto
della prossima regata:
costo 50 milioni

Da domani le prime prove delle World Series, tappa di avvicinamento
alla America’s Cup del 2014. Una sfida tra catamarani ad alta tecnologia

46
VENERDÌ
6 APRILE
2012


